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MassimoNovelli

A
quasi un secolo dall’uscita
perlacasaeditriceRemoSan-
dron, nel 1909, ritornano in
una nuova edizione Smorfie
gaie e smorfie tristi, la novelle
di Roberto Bracco (Napoli

1861–Sorrento, 1943) che lo scrittore
LuigiCapuanadefinì«traipiùsplen-
didiprodottidell’evoluzionedellano-
vellistica odierna in Italia». A ripub-
blicarle, con il saggio introduttivo
L’importanza di essere Roberto di
MarcoCatucci,èlaBibliotecadelVa-
scello-Robin (pagine 360, euro 17),
cheripropone«la lezionedellaquin-
ta edizione, pubblicata tra il 1922
(Smorfie gaie) e il 1923 (Smorfie tri-
sti)», frutto della revisione da parte
dell’autore.
Narratore, giornalista, dramma-

turgoeuomodicinema,autoredice-
leberrimecanzoninapoletane,Brac-
co scontò il suo netto antifascismo
con un lungo oscuramento e la sfu-
mata candidatura al Premio Nobel
perlaletteratura,propostadall’Acca-
demiasvedesenel1927.Lorammen-
tò, parlando di sé in terza persona,
nel 1923, come osserva Catucci. Su
«una copia del libro che l’amico Pa-
squale Parisi gli aveva dedicato»,
scrisseuna«breveAppendicedasvi-
luppare»:«fuaNapoli»,annotòBrac-
co,«allatestadell’antifascismopiùvi-
vace.Subìoffeseeviolenze.Miseari-
schio lapelle.Gli fudistrutta la casa.
Gli fudataalle fiammeun’opera ine-
dita. Si batté due volte in duello a
un’etàcheglidavaildirittodinonbat-
tersi. Fu lievemente ferito.Non si ar-
rese. Non patteggiò. Disdegnò gli al-
lettamenti dell’Accademia d’Italia.
Accolse conserenità l’esclusionedel
suolavorodipubblicista,dellasuaat-
tivitàdi critico, dinovelliere, di com-
mediografo,didrammaturgo.Esere-
namente si chiuse nel silenzio, nella
solitudine».
Le novelle di Bracco, rammenta

GiorgioPullininelDizionariobiogra-
ficodegli italianidellaTreccani, furo-

no tradotte agli inizi del Novecento
«in francese, tedesco, spagnolo, po-
laccoeolandese.Allamaliziosalievi-
tà delle prime corrisponde nelle se-
condeun’ambientazionedrammati-
cadaromanzopopolare,conimotivi
dellamiseria, dellamalavita, dell’in-
giustizia e della pietà;ma, soprattut-
to,appaionoriuscitequellenovellein
cui il gaio e l’amaro si fondononella
“smorfia”, appunto, della deforma-
zionegrottescadelvero».
ConlesueSmorfie,affermaCatuc-

cinelsaggiointroduttivoallibrodella
BibliotecadelVascello,parallelamen-
te«all’attivitàdrammaturgica»Brac-
cocrea«nell’arcodeiprimitredecen-
ni del Novecento, una sorta diDeca-
meron senza cornice, che ha come

sfondo Napoli, e come protagonisti
personaggi di ogni ceto sociale. La
consapevolezzadellaprofondaunità
di questopanoramaumanocosì va-
riegato si fa strada lentamente, nel
corsodeltempo».
Nell’edizioneCarabbadelle opere

diBracco, lenovelle sonoedite in sei
volumi.L’ultimo,scriveCatucci, «re-
ca, in fondo, un’avvertenza: “Nota –
InmoltenovelledelleSmorfie tristi e
smorfie gaie, la cui azione si svolge a
Napolioneidintorni, si trovanoam-
bienti,sfondi,usi,topografie,elemen-
tifolkloristiciormaiscomparsi. Il let-
tore d’oggi terrà certamente conto
dell’epoca in cui tali novelle furono
scritte”».Erauna«notaprecauziona-
le»,rivolta«alcensorepiùchealletto-
re,ritenutanecessariaeancorasuffi-
cienteperpermetterelaristampadel-
le vecchie novelle.Ma di lì a poco la
censura avrebbe negato alla Scalera
filml’autorizzazionearealizzareuna
riduzione cinematografica di Don
PietroCaruso,undrammainunatto
del1896,proprioconilpretestocheil
soggetto del lavoro “non rispondeva
piùallavitaattualediNapoli”».
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ErminiaPellecchia

G iugno1983,TeatroTendadiNo-ceraInferiore, lavoceprofonda
diJulietteGreco incanta il pub-
blico venuto da tutto il Sud per

applaudire lamusadell’esistenziali-
smo. A chi si meraviglia della sua
presenza in un’arena di periferia ri-
sponde: «Il faut toujours essayer»,
«bisognasemprecercareilrapporto
conglialtri».Eunrapportoparticola-
relalegavaaFrancoG.Forte,l’opera-
tore militante di Nocera Inferiore,
scrittore, regista, drammaturgo che
«l’aveva invitata in quel posto sper-
duto, diventato con lui simbolo di
unaCampaniaresistentecheallatra-
gedia del terremoto rispondeva con
lacultura».FrancoCoda,attoreedi-

rettore artistico al suo fianco fin
dall’esperienzadiTradeMarkedelle
rassegnediteatrosperimentaleaSa-
lernoconBeppeBartoluccieAchille
Mango,ricordal’amicoecompagno
ditantesfidepolitico-culturali,scom-
parso domenica notte, all’età di 79
anni,perunabruttamalattia«chegli
avevaminatoilcorpomanonlospi-
rito».Tant’è cheappenadieci giorni
faavevaritiratoilPremioScenariPa-
ganiedomani,nell’ambitodellagior-
natadistudio,«2021:unannodilibri
perDomenicoRea»,organizzatadal
Centrodiricercaintitolatoall’autore
diNinfaplebea, avrebbedovutopre-
sentarelaversionemusicatadelrac-
contoCappucciadelloscrittorenapo-
letano, che, confida il direttore Vin-
cenzoSalerno,«Francoavevacurato

epubblicatocon la suaOèdipus,vo-
ce originale nel campo dell’editoria
italiana».
«Era un personaggio di straordi-

naria complessità e grandezza», gli
faecoGennaroCarillo,direttorecon
PaoloDiPaolodi«SalernoLetteratu-
ra», «un suscitatore di curiosità, un
formatore informale alla cui scuola
sono cresciuti tanti ragazzi tra anni
‘70e‘80.Traquestic’eroio,studente
al liceoMaronedoveForte insegna-
va; graziea lui cheeraappassionato
dimusica, oltre chedi cinemae tea-
tro, hopotuto assistere a concerti di
bigcomeDonCherry,ArtEnsemble
ofChicago,CecilTayloreJormaKau-
konen. Come regista ha contribuito
a innovare le scene e tutta l’avan-
guardia italiana, da de Berardinis a

Remondi-Caporossi, è stata ospite
delloSpaziodell’Agro,lacantina-pal-
coscenicodovecihaeducatoall’arte
totale. Sapeva cogliere, con istinto
animale, le novità ed ha sprovincia-
lizzatolaCampania,“SaLet2022”gli
dedicherà una serata». Per decenni
Forte,sottolinealacriticateatraleLu-
cianaLibero,«haprodottoidee,pro-
getticonartisti importanticomeTa-
deuszKantor, cheportòalTeatroA
di SanSeverinoe alCapitol di Saler-
noversolafinedel1980».
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Serata in ricordo di Gerardo Marotta

Il Decameron di Bracco
tra smorfie liete e tristi

Tornano, a cent’anni dalla pubblicazione, le novelle dello scrittore applaudite da Capuana

e pubblicate in mezza Europa, ma invise al regime per l’antifascismo del suo eclettico autore

Alle20,aPalazzoSerradi
Cassano,acinqueannidalla
scomparsadel suo fondatore,
l’Istituto Italianopergli Studi
filosoficihaorganizzatouna
serataperricordare
l’avvocatoGerardoMarotta.
L’attoreMarcoMariode
Notaris, sullamusicadi
RiccardoPrencipe–vocee
chitarradelleCordeOblique
–reciterà l’orazione funebre
pronunciatadaMarco
Antonio trattadal «Giulio
Cesare»diWilliam
Shakespeare.Aseguireverrà
proiettato il filmdiMarcello
Sannino«Laseconda
natura».
Incontroapertoalpubblico
suprenotazione:0817642652.

All’Istituto di Studi filosofici

Addio a Franco G. Forte
un intellettuale militante

AGITATORE CULTURALE FrancoG.
Forteportò inCampania
TadeuszKantoreJulietteGreco

MISERIA, MALATTIA
INGIUSTIZIA E PIETÀ
I TEMI FREQUENTATI
PROTAGONISTA
UN PANORAMA UMANO
DI OGNI CETO SOCIALE

LO SCRITTORE, EDITORE
E REGISTA DI NOCERA
È SCOMPARSO A 79 ANNI
«SALERNO LETTERATURA»
LO RICORDERÀ
IN UNA SERATA TRIBUTO

POKER D’ASSI
Un dipinto
d’epoca
ritrae
insieme
Ferdinan-
do Russo,
Roberto
Bracco,
Edoardo
Scarfoglio
e Libero
Bovio

NELLE PAGINE MIGLIORI
DELLE DUE OPERE
«IL GAIO E L’AMARO
SI FONDONO
NELLA DEFORMAZIONE
GROTTESCA DEL VERO»

ROBERTO
BRACCO
SMORFIE GAIE E
SMORFIE TRISTI
BIBLIOTECA DEL
VASCELLO-ROBIN
PAGINE 360
EURO 17

UN ROMANZO
D’ESORDIO
ALLA RICERCA
DELL’AMICA
(E DELLA CITTÀ)
PERDUTA

GiovanniChianelli

R ita tende a scomparire giàdabambina,quandogiocaa
nascondinoèl’ultimaafarsi
trovare. Isabella, che la sce-

gliecomeamicadelcuore,cresce
osservandoleielasuadifferenza:
Rita nonha i genitori e fa dei so-
gnichespessosi avverano.Leof-
fredasubitolasuaprotezione,at-
trattaesgomentadaquellacondi-
zione anomala, perché «una
bambinacosìpiccolasenzaigeni-
torierapiùsimilealpersonaggio
di un cartone animato o di un li-
brocheaunabambinavera».Al
racconto del passato si alterna
quello in tempopresente: Isabel-
laèdiventataadulta,oraèaMila-
no,haduefigliedicuiunaadotta-
ta, eunmaritoconcui la relazio-
nesi trascinaa fatica.Èunagior-
nalistaehadecisodirinunciarea
un importante incarico, una tra-
sferta negli Stati Uniti, perché a
unmatrimoniotraamicidiinfan-
ziac’èlapossibilitàdirivedereRi-
tadopooltrevent’anni.Nonlave-
de daquando erano adolescenti,
ovvero da quando, improvvisa-
mente,dopounmomentodifred-
dezza dovuto alla rivalità per un
ragazzo,Ritadecisedisparirede-
finitivamente.
SichiamaUnastoriapiùgiusta

del mondo il primo romanzo di
ValentinaGrotta, napoletana, da
tempo aMilano dove si occupa,
tra le altre attività, dimanuali di
scrittura creativa col suo blog
stranamentefamiliare.it. Con
questa storiabreve edensa, offre
unariflessionesuglieventicrucia-
lidellacrescitapersonalechesolo
dopo molto tempo si mostrano
nellalorocentralità:«Nonriuscia-
mo a curare la sofferenza che
compare da un’altra parte della
nostra vita perché non abbiamo
saputo riconoscerlanelmomen-
togiusto».
Dalla presa di coscienza fuori

tempomassimosaràcondiziona-
ta la ricercadell’amica scompar-
sa, nell’idea che la resa dei conti
col proprio vissuto si presenta
quandomenote loaspetti,quan-
do, forse, è tardi.Poi c’è la radice.
Siriconosceun’epoca,nellavicen-
dadellaformazionediungruppo
di giovani cresciuti sotto il Vesu-
vio in una piccola comunità di
quartiere, tra il parco e la chiesa,
traunagitaalmareepiccoli epi-
sodi di criminalità: «C’era tutta
Napoli alla radio: Pino Daniele,
trafficoall’uscitadella tangenzia-
ledell’Arenella,pubblicitàdipia-
strelle».Esiguardalacittàcongli
occhidi chi l’ha lasciata e tenta –
chiaramenteinvano-diritrovar-
la.
QuandoIsabellaritornasiassi-

steaunoriginalepianosequenza
letterario: al centro storico per-
corre le strade,nota figure, sente
musiche, nutre speranze subito
disilluse, tentadi definire la città,
«Napoli è calda, faticosa, familia-
re, non romanticamadisponibi-
le»,concludechenonèperturisti.
E così, appena le sembra di aver
trovato l’idea giusta sulla sua cit-
tà, inciampa, inevitabilmente, su
unsanpietrinosconnesso.
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Grotta, ritorno
a Napoli
con ironia
e nostalgia

VALENTINA
GROTTA
UNA STORIA
PIÙ GIUSTA
DEL MONDO
PROSPERO
EDITORE
PAGINE 186
EURO 15

Alvise Castagna


